
 
BANDO “LETTURA PER TUTTI” 2023 

 
 

“Promozione della lettura nelle biblioteche attraverso progetti dedicati a persone con difficoltà di 
lettura o con disabilità fisiche o sensoriali” 

 
Domande frequenti 

Aggiornate al 7 luglio 2023 
 

1. D. La biblioteca che presenta domanda di partecipazione al Bando “Lettura per tutti” 2023 deve 
avere personalità giuridica autonoma?  
R. Come riportato nell’art. 3 del Bando Possono presentare domanda di ammissione al finanziamento 
le biblioteche italiane, di soggetti pubblici (escluse le biblioteche pubbliche statali afferenti al MiC) o 
no profit, che, perseguendo finalità di solidarietà sociale, intendono realizzare progetti dedicati a 
persone con difficoltà di lettura o disabilità fisiche o sensoriali. E come specificato alla nota 1 dell’art. 
2 Presenta la domanda l’ente proprietario della Biblioteca nella figura del Rappresentante Legale. 
L’istanza di partecipazione viene avanzata da un singolo soggetto: la biblioteca; non sono ammissibili 
in qualità di soggetti proponenti le “Reti di biblioteche” e i “Sistemi bibliotecari” che possono, invece, 
essere coinvolti in qualità di partner di progetto.  

 
2. D. Come può la biblioteca comprovare le “finalità di solidarietà sociale” di cui all’art. 3?  

R. Ai fini di descrivere le “finalità di solidarietà sociale” perseguite dalla biblioteca si avrà cura di 
compilare, nel formulario relativo alla Descrizione della proposta progettuale, il campo relativo alla 
“Esperienza del soggetto proponente”. In tale spazio si potranno descrivere le esperienze maturate in 
relazione alle finalità del Bando.  

 
3. D. È possibile inoltrare la domanda di partecipazione con modalità diverse da quelle indicate 

nel Bando?  
R. No, Le proposte di progetto, corredate da tutta la documentazione richiesta, devono essere 
compilate e inviate esclusivamente on line, attraverso la piattaforma bandi del Centro 
https://bandi.cepell.it come dettagliato nell’art. 6 del Bando.  

 
4. D. Chi deve presentare la domanda di partecipazione nel caso di una biblioteca comunale?  

Il Comune quale Ente proprietario della biblioteca?  
R. Presenta istanza di partecipazione al Bando la biblioteca nella figura del direttore responsabile o 
del legale rappresentate dell’Ente proprietario (ossia del Comune nel caso di biblioteca civica). Dal 
punto di vista anagrafico, nel caso di una biblioteca comunale il soggetto giuridico titolato a registrarsi 
in piattaforma e a presentare il progetto è il Comune. 

 
5. D. Siamo una Società Cooperativa gestore dei servizi in una biblioteca comunale, possiamo 

presentare domanda di partecipazione al Bando?  
R. No, i Soggetti beneficiari del Bando “Lettura per tutti” 2023 sono le biblioteche (art. 3); potrà 
presentare domanda di partecipazione al Bando la biblioteca nella figura del direttore responsabile o 
del legale rappresentate dell’Ente proprietario (ossia del Comune).  

 

https://bandi.cepell.it/


6. D. Una biblioteca, aggiudicataria di un finanziamento a valere sul Bando “Lettura per tutti” 
nell’edizione 2020 e 2021, può presentare domanda di partecipazione?  
R. Sì, può presentare domanda di partecipazione ma “la biblioteca, (sia al momento della 
presentazione della domanda, sia per tutta la durata del progetto finanziato dal Bando), non dovrà 
avere altri progetti e/o convenzioni o altre forme di collaborazione in corso già finanziati dal Centro 
né percepire contributi che a diverso titolo e con diversi strumenti vengono erogati dal Centro, né 
aver ottenuto finanziamenti nell’edizione precedente del Bando “Lettura per tutti” (2022)” (art. 3). E 
come specificato nella nota 3 dell’art. 3 “i progetti/le convenzioni/collaborazioni si riterranno 
conclusi se, al momento della presentazione della proposta progettuale candidata al Bando, sia stata 
trasmessa al Centro (per i progetti a valere sui Bandi di finanziamento mediante apposita piattaforma 
bandi) la richiesta di saldo con la documentazione relativa alla relazione finale e alla rendicontazione 
economica.” 

 
7. D. La nostra biblioteca si è aggiudicata un finanziamento a valere sul Bando “Lettura per tutti” 

2022, può presentare domanda di partecipazione?  
R. No, la biblioteca che presenta domanda di partecipazione non deve “aver ottenuto finanziamenti 
nell’edizione precedente del Bando “Lettura per tutti” (2022)” (art. 3).  

 
8. D. La biblioteca comunale di un Comune vincitore del Bando “Città che legge” 2022 può 

presentare domanda di partecipazione per questo Bando?  
R. No, “La biblioteca non deve avere altri progetti in corso già finanziati dal Centro…” (art.3).  
Ad esempio, se una biblioteca comunale è già beneficiaria di un finanziamento a valere sul bando 
“Città che legge” per un progetto “in corso”1 non può partecipare al Bando “Lettura per tutti” 2023. 

 
9. D. La nostra associazione è partner in un progetto presentato su un altro bando del Centro per 

il libro e la lettura può essere partner anche in un ulteriore progetto che sarà presentato sul 
Bando “Lettura per tutti” 2023?  
R. Sì, la partecipazione di un’associazione, in qualità di partner, a più proposte progettuali sui Bandi 
del Centro per il libro e la lettura è ammissibile con l’eccezione del Bando “Leggimi” 0-6 in cui si può 
essere partner in un'unica proposta progettuale. 

 
10. D. in relazione all'art. 6 del bando "Lettura per tutti" dove si esplicita che:  

“Ai fini dell’attribuzione del punteggio di cui al criterio 5 lettera A) “Capacità di fare rete” i 
partner, accreditandosi alla piattaforma e agganciandosi al progetto al quale aderiscono 
compileranno la relativa “scheda partner” specificando il ruolo che svolgeranno nel progetto”; 
chiediamo se debbano essere ritenuti partner e quindi compilare la relativa scheda anche i 
fornitori di beni (es. una libreria da cui si effettuerà unicamente l’acquisto libri) e di servizi (es. 
un professionista che tenga laboratori o lezioni). 
R. Per partner si intendono i soggetti coinvolti che, in collaborazione con il capofila, realizzeranno le 
attività e le azioni progettuali, non i fornitori di beni e servizi.  

 
11. D. Alla nostra associazione è stato chiesto di essere partner su due progetti che saranno 

presentati sul Bando “Lettura per tutti” 2023, è questa una condizione di incompatibilità?  
R. No, la partecipazione di un’associazione o altro soggetto terzo, in qualità di partner, a più proposte 
progettuali sul bando “Lettura per tutti” 2023 è ammissibile.  

 
12. D. In merito al Bando “Lettura per tutti” 2023, chiedo se tra i soggetti beneficiari possa essere 

ammessa una rete bibliotecaria/sistema bibliotecario/gruppo di biblioteche associate?  
R. No, il Bando definisce quali soggetti ammessi a presentare domanda (art. 3 - Soggetti beneficiari 
dei finanziamenti) le singole biblioteche. Come specificato nella nota 1 dell’art. 3 “non sono 

 
1 I progetti/le convenzioni/collaborazioni si riterranno conclusi se, al momento della presentazione della proposta 
progettuale candidata al Bando, sia stata trasmessa al Centro (per i progetti a valere sui Bandi di finanziamento mediante 
apposita piattaforma bandi https://bandi.cepell.it) la richiesta di saldo con la documentazione relativa alla relazione finale 
e alla rendicontazione economica (Cit. Art. 3). 

https://bandi.cepell.it/


ammissibili in qualità di soggetti proponenti le “Reti di biblioteche” e i “Sistemi bibliotecari” che 
possono, invece, essere coinvolti in qualità di partner di progetto.” 
Tuttavia, questo non impedisce che “la biblioteca” proponente, qualora parte di una “Rete di 
biblioteche” costituita, possa coinvolgere nel progetto le biblioteche della rete.  
Si ricorda che a rafforzare tale aspetto vi è fra i criteri premianti del progetto (criterio 5 – Allegato A) 
la “capacità di fare rete” “attraverso il coinvolgimento di partner del territorio (che aderiranno 
formalmente al progetto come descritto nella nota 8), con premialità nel caso in cui il proponente e i 
partner siano anche sottoscrittori del Patto locale per la lettura, comunale o intercomunale” (art. 9). 
La “rete” viene coinvolta nel progetto ma non come soggetto che presenta l’istanza. 

 
13. D. Nella sezione "Attività e costi" alla voce "Soggetti coinvolti" è possibile inserire solo soggetti 

già presenti in partenariato; solo ai soggetti selezionati può essere associata una voce di costo. 
Nel caso di attività che prevedano la fornitura di beni e servizi (es. acquisti libri presso libreria), 
come va compilata la voce “soggetto coinvolto”? 
R. Per "soggetti coinvolti" si intende chi realizza le attività, si avrà quindi cura di inserire il partner in 
quanto soggetto organizzatore dell’attività e non il fornitore. 
 

14. D. Siamo partner in un progetto vincitore di un Bando del Centro per il libro e la lettura 
possiamo partecipare al bando “Lettura per tutti 2023” come capofila? 
R. Sì. La partnership in un progetto finanziato dal Centro per il libro e la lettura non costituisce motivo 
di non ammissibilità per il bando Lettura per tutti 2023. 

 
15. D. Un soggetto capofila di un progetto già vincitore di un bando del Centro per il libro 

può partecipare al bando “Lettura per tutti” 2023 in qualità di partner?   
R. Sì, può partecipare. 
 

16. D. Un soggetto partner di un progetto già vincitore di un bando del Centro per il libro, 
può partecipare al bando “Lettura per tutti” 2022 in qualità di partner?  
R. Sì, può partecipare.  
 

17. D. Può presentare domanda di partecipazione una biblioteca scolastica?  
R. Il bando non lo esclude espressamente. Il soggetto che può presentare l’istanza è una 
biblioteca ovvero presenta la domanda l’ente proprietario della biblioteca nella figura del 
rappresentante legale. Come da art. 3 del Bando: “Possono presentare domanda di 
ammissione al finanziamento le biblioteche italiane1, di soggetti pubblici (escluse le 
biblioteche pubbliche statali afferenti al MiC) o no profit, che, perseguendo finalità di 
solidarietà sociale, intendono realizzare progetti dedicati a persone con difficoltà di lettura 
o disabilità fisiche o sensoriali integrando i servizi offerti per realizzare gli obiettivi delineati 
all’art. 1. La biblioteca proponente è tenuta a descrivere nel formulario di presentazione 
dell’istanza (nella sezione “Descrizione della proposta progettuale” della piattaforma) le 
esperienze già maturate in relazione alle finalità suddette.” 

 
 


